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Imboscata

Caro papa,

tu vedi che sono contento.

Forse crederai che sia uno scalmanato o, se non

questo, uno che pensi poco: ma credimi che io tante volte

penso a quello che hai fatto tu per la mia educazione, e

ora vedo anche la situazione della famiglia.

Vorrei poterti aiutare e che la situazione possa

calmarsi per poterti essere vicino e dare il mio piccolo

contributo.

Invece il mio dovere d’italiano mi chiama qui, perché

l’Italia deve vivere, deve essere un paese quale voi vecchi

combattenti ci avete affidato, per mantenere il suo prestigio

e il suo onore.

Io credo che il Signore ti saprà aiutare; a noi tocca

pazientare e sperare che veda i nostri bisogni, veda i

nostri sacrifici e ci protegga e ci benedica.

Possa guarire e vivere per poter vedere il tuo Attilio

degno di te, che, dato il contributo per la Patria, dia

tutto per la nostra famiglia.

Attilio


